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R
oma Rinascente, un titolo che vuole dare il senso della Roma antica che rinasce grazie agli scavi archeologici,
insieme al nuovo store Rinascente che nasce a Roma.
Rinascente al tritone è stato un cantiere sicuramente unico al mondo, coraggioso e innovativo al contempo,

dove tutela e valorizzazione si sono sinergicamente intrecciate nell’intento di dotare il centro della città di uno spazio
commerciale non solo di grande prestigio e dimensioni, ma capace di parlare di Roma.

un’esperienza nata dalla collaborazione con il gruppo Rinascente nello sviluppo di un progetto culturale
condiviso che, accanto alla riscoperta e allo studio dell’intero palinsesto archeologico corrispondente all’impronta
del grande edificio del department store, ha consentito la valorizzazione – attraverso le più moderne tecnologie – del-
l’acquedotto Vergine, di cui sono state rimesse in luce e restaurate ben quindici arcate.

È stata anche l’occasione per condividere la progettazione dello spazio da cui sarà visibile in tutta la sua magni-
ficenza l’acquedotto romano, che diventa così un luogo di riflessione sul passato e sulla storia, affermando un nuovo
concetto di musealizzazione nel quale il manufatto antico e lo spazio contemporaneo non sono più avvertiti come
realtà agli antipodi, ma anzi si arricchiscono mutuamente.

Fedele alla sua tradizione, grazie a questo progetto Rinascente non accoglierà solo clienti, ma visitatori, ai quali
verrà offerto qualcosa di unico al mondo, le arcate dell’Aqua Virgo, accompagnate da un racconto filologico e
suggestivo che aiuti a comprendere non solo l’acquedotto, ma anche tutta la storia di quella parte della Roma
barocca topograficamente così significativa sin dall’età antica.

Fin da subito, è stato possibile instaurare un dialogo costruttivo tra soprintendenza e impresa commerciale, sta-
bilendo un equilibrio non scontato tra le esigenze di tutela e quelle di modernizzazione, raggiungendo finalmente
un punto di incontro condiviso sulla valorizzazione. in questo contesto, l’archeologia è stata tutt’altro che un
“ingombro irremovibile”, ma piuttosto una risorsa capace di caratterizzare la qualità dei luoghi, portando un
racconto inatteso e offrendo così l’opportunità di un’esperienza immersiva nella storia.

L’archeologia vive oggi alterne vicende, considerata a volte mirabile bellezza da contemplare con una nostalgia
di sapore tardo-ottocentesco, altre volte considerata come un grezzo nemico del progresso, e brutalmente rappresentata
come un ostacolo. nel felice caso delle indagini del cantiere di Rinascente al tritone invece, nel rispetto dei ruoli e
degli interessi reciproci, è stato realmente possibile lavorare insieme, fianco a fianco in ogni fase del progetto, in un
grande esempio di sinergia tra pubblico e privato. e questa valida collaborazione ha portato oggi a poter ammirare
in città il tratto di un acquedotto romano, l’Aqua Virgo, dopo un’eccellente opera di restauro conservativo. un
percorso noto dalla letteratura archeologica ma che non si immaginava potesse essersi così meravigliosamente con-
servato, “inglobato” nelle murature moderne.

Parallelamente, nell’ambito di un accurato lavoro di archeologia urbana, sono state effettuate scoperte eccezionali,
riscoprendo l’evoluzione e i cambiamenti di un settore della città antica tanto importante quanto misconosciuto, in
un arco cronologico esteso dal periodo repubblicano sino alla tarda antichità. 

a questa esperienza unica e straordinaria è dedicato il bel volume curato da marta Baumgartner, che ha raccolto
il testimone da chi l’ha preceduta alla guida del team della soprintendenza, degli studiosi che hanno collaborato da
esterni, dei professionisti e dei restauratori di Land srl che hanno tutti operato sul cantiere, ed ha saputo condurre
a termine il lavoro nel migliore dei modi.

Francesco Prosperetti
soprintendente speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
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L’anno 2017 sarà ricordato come memorabile per la storia della Rinascente. 
Due eventi speciali per la nostra azienda: 100 anni da quando gabriele D’annunzio immaginò questo
nome e l’apertura del nuovo Flagship a Roma, in Via del tritone.

un compleanno centenario ed una nuova nascita.
il nome Rinascente porta in sé il seme del continuo rinnovamento, un secolo di storia del costume e della cultura,

cento anni in cui la nostra storia si è intrecciata con quella di talenti indiscussi del design, dell’architettura, della
moda e della grafica.

tutto ciò naturalmente comporta una responsabilità che, a partire dal nome stesso, non deve mai abbandonare
l’idea di progresso, evoluzione, aggiornamento nel rispetto della tradizione e del nostro Dna.

una sorta di scelta morale.
Dopo 11 anni di duro e tenace lavoro il nuovo Flagship di Roma tritone apre finalmente le porte confermando

la vocazione di poter diventare un magnete per visitatori locali e turisti.
Per la città, con la città, nella città.
questo legame tra Rinascente e la città che la ospita, si concretizza attraverso i luoghi, palcoscenici dove nascono,

crescono e si affinano le continue spinte sociali.
Via del tritone è un “luogo” incredibile dove si mescolano eccellenze della moda, una spiccata attitudine alla

voglia di vivere, l’amore per il bello in tutte le sue declinazioni, maestosità architettonica e fasti della storia.
L’elemento di assoluta straordinarietà all’interno del negozio è il sito archeologico visitabile al piano -1 che riporta

alla luce uno dei tesori di Roma antica: l’acquedotto Vergine, inaugurato da augusto nel 19 a.c., dedicato all’ali-
mentazione delle più importanti e grandiose fontane del centro, inclusa la Fontana di trevi.

il negozio incorpora anche un piccolo edificio dei primi del ’900, denominato “Palazzetto”, che su diversi piani
diventa parte integrante e suggestiva dell’architettura espositiva che è stata affidata, come sempre, a grandi nomi
del design.

il rispetto e la cura verso questo luogo rappresentano la responsabilità a cui accennavo prima.
L’augurio è che ogni visitatore possa portare con sé un ricordo autentico e personale da rielaborare e diffondere:

un ricordo ispirato certamente alla spettacolarità e unicità del luogo ma anche al rispetto ed alla comprensione che
Rinascente ha messo in campo per far riemergere, decodificare e comunicare questa incredibile bellezza.

Pierluigi cocchini 
ceo Rinascente
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questo volume arriva a completamento di un progetto
culturale che si è formato nel tempo, ogni volta che dal sot-
tosuolo l’antica città “rinasceva” e ci regalava le sorprese che
qui presentiamo. Due strade, due acquedotti che si sovrap-
pongono, la città che si espande in modo intensivo per poi
tornare a contrarsi con dimore lussuose e l’urbanizzazione
moderna che nasconde e ingloba.

Lo scavo archeologico di circa 4000 mq nel centro di
Roma è stato possibile grazie ai lavori di riconversione fun-
zionale dell’immobile tra via del tritone e via Due macelli
per la creazione del nuovo store Rinascente. questo intervento
ha rappresentato un’occasione esemplare di ricerca, dalle in-
dagini archeologiche alla valorizzazione e musealizzazione
del patrimonio. esemplare e proficua è stata inoltre la colla-
borazione tra soprintendenza, nel suo difficile ruolo di ente
preposto alla tutela, e Rinascente che ha da subito compreso
che gli eccezionali rinvenimenti avrebbero costituito una ri-
sorsa e non certo un impedimento alla prosecuzione dei
lavori, mostrando una sensibilità non scontata verso questi te-
mi. così è stata condivisa l’idea di lasciare il piano -1 del co-
siddetto Palazzetto, piccolo edificio dei primi del ’900 presente
all’interno del complesso edilizio, libero dai comparti di ven-
dita per destinare l’area all’acquedotto Vergine e adibirla a
eventi di promozione culturale. Lo spazio diventa un luogo
di sosta dove contemplare la “grande bellezza” dell’acque-
dotto romano, attraverso linee di luce che ne disegnano le
geometrie, e apprezzare l’evoluzione della città antica me-
diante un’esperienza sensoriale di viaggio nel passato: diret-
tamente sul monumento verranno proiettate le ricostruzioni
virtuali del paesaggio archeologico di questo quartiere nel
suo sviluppo nei secoli. 

ardua sfida di questa avventura editoriale è stato tentare
di conciliare il livello di lettura scientifico con un taglio più
divulgativo. a tal fine, grande aiuto viene dalle ricostruzioni
virtuali che rendono più immediata la comprensione dei con-
testi archeologici. 

il volume è suddiviso in quattro sezioni. Dopo l’inquadra-
mento generale dell’area, sotto gli aspetti morfologico, idro-
geologico e topografico, vengono presentati i dati relativi allo
scavo, ai materiali ritrovati e, in ultimo, alla valorizzazione
dell’acquedotto Vergine.

Lo scavo è presentato distinto per contesti funzionali e ti-
pologici: sepolcri, acquedotti, insulae e tabernae, domus e balneum,
frequentazione e abbandoni dal iV all’Viii secolo. Per la ric-
chezza e il grado di conservazione degli apparati decorativi,
in particolare dei pavimenti, si è scelto di approfondire il
tema con un contributo specifico. 

i materiali, rinvenuti in grande quantità e alcuni di pregiata
e raffinata fattura, sono stati classificati per tipologia: elementi
architettonici, scultorei, sarcofagi, ceramica, iscrizioni, ossi
lavorati, metalli e vetri, monete, recuperati quasi tutti in gia-
citura secondaria. Diverso il discorso per i frammenti ceramici
e numismatici: questi, pertinenti per la maggior parte a strati
di V e Vi-Vii secolo, hanno fornito un quadro dell’abitato
per queste epoche. 

La quarta sezione è dedicata ai temi del restauro e della
valorizzazione dell’acquedotto Vergine, che in tutta la sua
maestosità torna oggi a mostrarsi, dopo un eccellente lavoro
di restauro conservativo.

completano ed integrano il volume sei tavole fuori testo
che rappresentano l’evoluzione topografica dell’area dal i
sec. a.c. al Vii sec. d.c. e il rilievo archeologico dell’acque-
dotto Vergine con le fasi edilizie.

il mio ringraziamento personale va agli autori tutti. questa
pubblicazione, benché studio preliminare, nasce come com-
pletamento necessario di una ricerca archeologica. nasce an-
che da un’idea di condivisione e partecipazione tra pubblico
e privato. Dalla collaborazione, che quotidianamente si rea-
lizza nei cantieri, tra liberi professionisti e soprintendenza. e
con il prezioso apporto del mondo della ricerca e dell’uni-
versità. Perché l’archeologia è una e unica, anche se gli attori
sono molteplici.

a tutti coloro che, con modalità e tempi diversi, mi hanno
accompagnato, incoraggiato e anche contrastato in questa
avventura. Ringrazio Francesco Prosperetti, che mi ha sempre
sostenuto, Fedora Filippi, che mi ha accordato una fiducia in-
condizionata, Fiorenzo Boria e Raffaele Leonardi che, con
grande spirito di collaborazione, hanno sciolto tanti nodi,
tutti gli ottimi artigiani del restauro che hanno lavorato con
dedizione rara.

un ringraziamento dal profondo a Laura acampora e ni-
coletta saviane, senza di loro l’isola non sarebbe stata felice.

intRoDuzione

Marta Baumgartner




